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12° CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
(2019– 2023) 

 
 

                                                                                            

Verbale n° 5                                                                                                                                                                     
 
Il Consiglio Pastorale Parrocchiale si riunisce il 12 febbraio 2021 alle ore 20:30 presso la Chiesa Prepositurale, 
previa regolare convocazione scritta, per discutere il seguente ordine del giorno: 
 

1. Preghiera iniziale  

2. Approvazione del verbale della seduta precedente 

3. Proposte per Il cammino della comunità nei prossimi mesi 

4. Aggiornamento sul lavoro delle commissioni 

5. Varie ed eventuali 

 
Risultano presenti 20 consiglieri su 25. Costatata la presenza del numero legale, la seduta si apre con il 
 

Punto 1° O.d.G. : Preghiera iniziale 

Don Luigi invita i presenti alla preghiera con le parole con cui i l’Arcivescovo Mario Delpini termina la lettera 

per il tempo di quaresima “CELEBRIAMO UNA PASQUA NUOVA – Il mistero della Pasqua del Signore” (vedi 

pag. 29) 

 

Punto 2° O.d.G. : Approvazione del verbale della seduta precedente  

Il verbale della seduta precedente viene approvato senza osservazioni o integrazioni. 

 
Punto 3° O.d.G.  : Proposte per il cammino della comunità nei prossimi mesi 

Don Luigi, facendo riferimento alla lettera pastorale dell’Arcivescovo, ne sottolinea due aspetti: 

1. la centralità dell’annuncio della Risurrezione per la vita delle parrocchie. 

Quanti ancora in Europa credono ancora a questo? La differenza dovrebbero farla i cristiani che 

attendono la Risurrezione; 

2. l‘aspetto penitenziale del tempo di Quaresima, individuando percorsi specifici, soprattutto 

recuperando il profondo significato del Sacramento della Confessione, non solo valorizzando i 

momenti individuali a cui siamo invitati nella liturgia (atto penitenziale – preghiere eucaristiche 

prima di ricevere l’Eucaristia) ma con una significativa celebrazione comunitaria della penitenza per 

vivere la bellezza di sentirci “comunità in conversione”, chiamata in chiesa per un confronto con la 

Parola e la successiva confessione individuale. (vedi sezione della lettera dell’Arcivescovo “PERCORSI 

PENITENZIALI”) 

Don Luigi chiarisce che le modalità di richiesta di perdono possono essere: 

- la celebrazione individuale del Sacramento 

- la celebrazione comunitaria con possibilità di confessione individuale 

- l’assoluzione generale in particolari situazioni (questa non è la nostra situazione). 

In accordo con le parrocchie cittadine, aggiunge don Luigi, si confermano i 3 interventi unitari di esperti, che 

si terranno in prepositurale, il venerdì, sui tre temi evidenziati nella proposta pastorale “Infonda Dio sapienza 
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ne cuore”: sapienza del corpo – sapienza della croce – sapienza del cuore, rispettivamente il 26/02 -  il 05/03 

– il 19/03. Alle singole parrocchie rimane l’organizzazione degli altri 2 venerdì di Quaresima. 

Per la nostra parrocchia potrebbe essere individuato il venerdì 12 marzo per la celebrazione comunitaria 

della Penitenza. 

A tale riguardo, Duci propone una riflessione sul senso della riconciliazione: perché andare a confessarmi? 

per quale motivo mi accosto al sacramento? 

Rimane l’ultimo venerdì di Quaresima in cui, non potendo riproporre la Via Crucis cittadina, si potrebbe 

prevedere, con il coinvolgimento dei giovani, una “rappresentazione teatrale” o una lettura di testi adeguati 

con ambientazione (Marinari); o, in continuità con gli incontri precedenti, la possibilità di una testimonianza 

(Marco Colombo). 

Don Luigi invita a “pensarci” e trovare una proposta possibile da un punto di vista realizzativo; inoltre 

sollecita la riunione del gruppo liturgico per una migliore preparazione del Triduo Pasquale. 

La partecipazione alle celebrazioni di Pasqua e del Triduo, molto probabilmente, sarà a seguito di 

prenotazione, come è già avvenuto per il Natale. 

Savini chiede che durante la Quaresima prima della Messa feriale ci sia la recita delle Lodi e dei Vesperi e che 

si si possa prevedere la spiegazione di alcune parti della Messa durante tali celebrazioni eucaristiche, 

proposta che, a suo avviso, potrebbe proseguire durante l’intero anno liturgico. 

Durante la Quaresima, a favore della Caritas cittadina, sarà organizzata la raccolta viveri e si aderirà al 

progetto della Caritas diocesana a favore (a scelta) del Sudan, dell’Albania, della Thailandia, 

  

 Punto 4° O.d.G.  : Aggiornamento sul lavoro delle commissioni 

Commissione Laudati Si’   

▪ i giovani verranno coinvolti nelle risposte al questionario “chiesa verde” che ha come obiettivo 

quello di avere un rimando sulla situazione della nostra comunità dal punto di vista della sostenibilità 

delle sue attività e scelte e dell’impegno a diffondere una sensibilità ecologica. (Marco Colombo) 

Commissione Giovani 

Dai giovani, che nella situazione attuale stanno effettuando gli incontri di catechesi on-line, emergono alcune 
considerazioni: 

▪ la necessità di porre attenzione a chi, nella contingente situazione, è in difficoltà, individuando 

“qualcuno” che possa supportarli;  

▪ prevedere giornate di ritiro sia per i partecipanti al catechismo, sia per coloro che sono attivi nella 

vita dell’oratorio, 

▪ incontro con gli allenatori (soprattutto delle elementari) per condividere un cammino comune, 

formando gruppi diversificati, allargandone la partecipazione anche ai ragazzi delle altre parrocchie; 

▪ importanza di coltivare il passaggio fra le diverse età. 

L’intervento di Marinari è un invito al Consiglio a prendere in considerazione quanto evidenziato dai giovani 

e a metterlo a tema della vita pastorale comunitaria. 

Anche Airoldi ribadisce che i giovani sono parte integrante della comunità e sono coloro che saranno gli 

adulti del domani. Il tutto dovrebbe partire dall’ interno della comunità, in cui inserirsi quando usciranno 

dall’oratorio. Non rappresentano una realtà autonoma, del tutto avulsa dal resto della vita comunitaria; 

sentono la necessità di confronti costruttivi e di essere accolti per quello che sono, valorizzando il desiderio 

di proseguire il loro cammino con responsabilità magari diverse. 
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Molti ragazzi si trovano per le strade, senza chiari obiettivi da perseguire nella loro vita; una comunità 

educante non può stare a guardare. 
 

Don Luigi sottolinea che la “Comunità Educante” va anche costruita tra le varie realtà e che ogni buona 

iniziativa deve avere qualcuno che si faccia carico di sollecitare la comunità; chi meglio di chi all’interno 

dell’Oratorio, da educatore, ha gli strumenti per aiutare e sollecitare i passaggi, per promuovere confronti e 

formazione nella reciprocità? 

Commissione Famiglia 

▪ Si farà carico di valorizzare la festa di San Giuseppe, mettendo a disposizione della comunità la lettera 

inviata da Papa Francesco per l’occasione e prevedendo un gesto significativo da fare durante la 

Celebrazione Eucaristica. 

▪ Si sta verificando la possibilità di celebrare la festa deli Anniversari di Matrimonio per il mese di maggio.  

 

Punto 5° O.d.G.  : Varie ed eventuali 

1. Prima Comunione e Cresima: si ritiene che non debbano essere rinviate al prossimo anno. Se ci 

dovessero essere difficoltà si può pensare di fissare l’ amministrazione della Cresima in ottobre, ma non 

oltre. 

La Messa di Prima Comunione potrebbe essere il 6 giugno. 

2. Le richieste ed autorizzazione di intervento sugli stabili seguono il loro iter 

3. Palazzo Prinetti: entro pochi mesi dovrebbe essere completamente libero; si stanno aiutando le due 

famiglie ancora presenti a trovare una collocazione. 

4. Don luigi, alla richiesta di chiarimenti avanzata da Airoldi circa la situazione delle Suore Missionarie 

presenti in Parrocchia, risponde che la notizia della loro partenza gli è giunta inaspettata: dalla mattina 

alla sera avrebbero lasciato la casa. È rimasta suor Filomena, in attesa del suo trasferimento a Roma. 

Nelle settimane seguenti non sono giunte informazioni; neppure la loro Madre Superiora sapeva darsene 

una ragione. 

La convenzione con la Casa Madre è stata revocata. 

Al di là delle voci che sono circolate rispetto a difficoltà relazionali verificatesi al loro interno e non per 

ragioni da ricercarsi nella nostra Comunità (di ciò non ha mai avuto sentore) Don Luigi afferma che ci si 

deve fermare di fronte alla libera scelta di ciascuno. 

 
Esauriti i punti all’ordine del giorno, la seduta è tolta alle ore 21:50 

 

IL SEGRETARIO                        IL PRESIDENTE 
Graziella Ferrario                      Peraboni don Luigi 

 

 

  

 


